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Identità e missione   

 
La Fondazione MAGIS - Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo – (di seguito 
denominata MAGIS) è la fondazione che coordina le attività missionarie e di cooperazione 
internazionale della Provincia Euro-Mediterranea della Compagnia di Gesù. Nata nel 1988, è stata 
riconosciuta come organizzazione non governativa dal ministero degli Affari Esteri nel 1991. Fa parte 
dello Xavier Network, rete degli uffici missionari e delle ONG dei gesuiti di varie Province in Europa, 
Canada e Australia. È inoltre membro del Jesuit Social Network, rete delle organizzazioni che 
operano nel campo sociale, promosse dalla Compagnia di Gesù in Italia.  
 
Il MAGIS promuove la missione dei gesuiti nel mondo per la riconciliazione con Dio, dentro l’umanità 
e con la creazione, aiutando le comunità locali a diventare attori di cambiamento sociale per uno 
sviluppo integrale e sostenibile. Esso opera prevalentemente nei settori dell’educazione, dei diritti 
fondamentali, della pace e della cultura per promuovere e favorire un mondo-casa comune dove si 
apprende a celebrare la vita oltre la povertà, la violenza e la corruzione.  
 
Oltre alla tradizionale attività di cooperazione, svolge attività di carattere informativo, educativo e 
formativo, promuovendo e sostenendo iniziative di volontariato internazionale e attività di 
formazione missionaria in Italia e in Europa. 
 
 

La nostra Policy di tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
 
La presente Policy definisce le linee guida minime per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili. 
Le modalità specifiche di attuazione della Policy sono raccolte nel Manuale delle procedure per la 
tutela dei minori e delle persone vulnerabili. 
 
Il MAGIS ritiene che tutti i minori e le persone vulnerabili (donne, disabili e tutti coloro che per motivi 
di razza, genere, età, salute, status sociale ed economico, o per qualsiasi altro motivo, sono esposti 
a particolare fragilità psicologica e fisica) abbiano il diritto di essere protetti da ogni forma di danno 
fisico e psicologico, abuso o sfruttamento, compreso l’abuso sessuale. Pertanto adotta le misure 
necessarie per prevenire, contrastare e sanzionare ogni condotta contraria al succitato principio. 
 



Specificatamente per la tutela dei minori, anche i nostri partner sono tenuti a rispettare alcune linee 
guida minime contenute e sottoscritte nell’Accordo di partenariato. 
 
Il MAGIS si impegna a definire il minore come persona di età inferiore ai 18 anni in linea con il 
Comitato sui diritti dell'infanzia, organismo di controllo della Convenzione ONU sui diritti 
dell'infanzia. La Convenzione stabilisce che un minore ha il diritto di essere protetto da violenza 
fisica e psicologica, lesioni, abusi o sfruttamento, compreso l'abuso sessuale. 

 
Nel caso in cui una persona pur di età inferiore ai 18 anni abbia raggiunto l’età considerata legale 
secondo le normative del luogo ove il partner svolge la propria attività, oppure l'età del consenso 
sessuale o l'età per votare, ecc. tale circostanza non produce alcuna modifica circa la vulnerabilità 
del soggetto il quale, pertanto, deve essere considerato a tutti gli effetti un minore da tutelare. 
 
Il personale del MAGIS si impegna a:  

 rispettare e trattare allo stesso modo tutte le persone, rispettando la loro dignità personale 
indipendentemente da età, genere, razza, origine nazionale o etnica, lingua, religione, disabilità, 
orientamento sessuale, condizione socio-economica, opinione, convinzioni politiche o altro; 

 tenere in tutto un comportamento atto a salvaguardare e proteggere i diritti umani delle persone 
deboli e vulnerabili (minori, donne, disabili, etc.); 

 astenersi da qualsiasi atto che offenda la dignità della persona umana, in particolare il 
“mobbing”, le molestie, gli abusi e lo sfruttamento sessuali;  

 riferire immediatamente al Responsabile della tutela dei minori e delle persone vulnerabili ogni 
sospetto, segnalazione o accusa di abuso;  

 compiere tutti gli atti opportuni e necessari per impedire che i minori e le persone vulnerabili 
possano subire danni e abusi di qualunque natura a causa, ad esempio, di mancato intervento, 
violazione di norme di sicurezza, uso improprio di computer e cellulari, abuso della posizione del 
personale, atteggiamenti che potrebbero essere equivocati, etc.  

 
Ai fini della presente Policy per personale si intende tutto il personale del MAGIS, religioso e laico, 
dirigenziale e non, i collaboratori, consulenti, stagisti o volontari, con qualsiasi tipologia di contratto e 
incarico e a qualsiasi titolo in servizio presso la sede nazionale del MAGIS o in missione all’estero.  

 
 

Comunicazione della Policy 
 

Il MAGIS diffonde la Policy attraverso tutti i canali di comunicazione di cui dispone (stampa, sito e 
social network). Il Manifesto sulla tutela dei minori e delle persone vulnerabili è esposto nella sede 
del MAGIS e pubblicato sul sito istituzionale.  
  



Manifesto sulla tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
 
Il MAGIS ritiene che tutti i minori e le persone vulnerabili, indipendentemente da età, genere, 
disabilità, origine etnica o status sociale ed economico, abbiano il diritto di essere protetti da ogni 
forma di danno, abuso e sfruttamento, compreso l’abuso sessuale. Tutto il nostro personale si 
impegna a rispettare e a proteggere il minore (inteso come persona al di sotto dei 18 anni) e la 
persona vulnerabile, in osservanza alla normativa nazionale e internazionale in materia vigente.  
 
Qualsiasi violazione della Policy di tutela dei minori e delle persone vulnerabili da parte del 
personale MAGIS, con particolare riferimento all’obbligo di segnalazione di eventuali abusi al 
Responsabile della tutela dei minori e delle persone vulnerabili, può comportare la risoluzione del 
contratto/accordo e, in caso di fondata ipotesi di reato, la denuncia immediata alle Autorità 
competenti.  
 
In caso di rischio grave e imminente per un minore/persona vulnerabile, le Autorità competenti 
devono essere contattate immediatamente.  
 
La responsabilità di vigilare sulla corretta attuazione della Policy di tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili è affidata al Presidente del MAGIS. 

 

Responsabile della tutela dei minori e delle persone vulnerabili designato 

Nome: Paola PUSATERI 
Tel.: 06 69700327  -  371 183 3880          
E-mail: paola.pusateri3@gmail.com 
Sede: Fondazione MAGIS – Via degli Astalli, 16 – 00186 Roma                   
      

Vice Responsabile della tutela dei minori e delle persone vulnerabili designato 

Nome: Sabrina ATTURO  
Tel.: 06 69700280  -  371 183 3880                   
E-mail: comunicazione@magisitalia.org 
Sede: Fondazione MAGIS – Via degli Astalli, 16 – 00186 Roma          

                                    

Autorità competenti 
Polizia 
Tel.: 06 690121 
E-mail: modulistica al link https://www.poliziadistato.it/scrivici/message  
Sede: Piazza del Collegio Romano, 3 - 00186 Roma  
 

Responsabile del Servizio Sociale ASL Roma 1  
Dott.ssa Daniela Lutri 
Tel.: 06 68352944 
E-mail: daniela.lutri@aslroma1.it 
Sede: sedi dislocate a seconda dei servizi     
                    

Tribunale per i Minorenni/Procura della Repubblica 
Tel.: 06 6889601        
E-mail: prot.procmin.roma@giustiziacert.it 
Sede: Via dei Bresciani, 32 - 00186 Roma 

https://www.poliziadistato.it/scrivici/message
mailto:daniela.lutri@aslroma1.it
mailto:prot.procmin.roma@giustiziacert.it


Monitoraggio dell’attuazione  
 
L’attuazione della Policy viene regolarmente monitorata e ogni 3 anni viene valutata.  
 
La responsabilità di vigilare sulla corretta attuazione della Policy è affidata al Presidente del MAGIS.  
 
La Policy è riveduta e aggiornata almeno ogni tre anni.  
 
La presente Policy è approvata dal Consiglio di Amministrazione e sottoscritta dal Presidente del 
MAGIS. 


